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Convegno “Novità Finanziaria 2011”, Milano Marittima (RA), 20/12/10 (181/2010)
Lunedì 20 dicembre 2010, presso il Centro congressi dell’Hotel Palace di Milano Marittima (RA), si svolgerà  il convegno “Novità Finanziaria 2011”. L’incontro è organizzato da SEDI-Società Elaborazione Dati Imprese- di Forlì, che ogni anno, in occasione dell’approvazione della legge finanziaria, organizza un convegno al fine di illustrare ai clienti, alle imprese e ai professionisti interessati le novità del momento, con particolare riferimento al settore agricolo. I relatori, professionisti di grande competenza e autorevolezza, illustreranno con ricchezza di esempi e semplicità d’esposizione il nuovo scenario fiscale che si prospetta per l’anno 2011, dopo l’approvazione della nuova legge finanziaria.
Il convegno “Novità Finanziaria 2011” è patrocinato dal Comune di Cervia, dalla Camera di Commercio di Forlì-Cesena e dal Servizio agricoltura, spazio rurale, flora e fauna della provincia di Forlì-Cesena.  Suolo e Salute partecipa in qualità di sponsor.
Per iscrizioni e maggiori informazioni, si prega di rivolgersi alla segreteria organizzativa di SEDI - 47122 Forlì via E. Forlanini, 11 -  tel 0543.36200 - fax 0543.458056 - info@sedi.it - www.sedi.it .
[Fonti: SEDI; Suolo e Salute]
OGM, Ministro e Regioni ai ferri corti (182/2010)
Le Regioni ribadiscono al ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, Giancarlo Galan, il proprio no alle coltivazioni OGM in Italia. Occasione, la seduta del 9 dicembre della Commissione Politiche agricole e il successivo Comitato tecnico agricolo, “nel quale” spiega il coordinatore della Commissione, l'assessore della Regione Puglia Dario Stefano “il ministro Galan aveva arbitrariamente reintrodotto in discussione questo argomento''. In una lettera indirizzata e consegnata al titolare del Ministero delle Politiche Agricole sono state spiegate le ragioni del no. ''Abbiamo ribadito” prosegue Stefano “che l'intesa sulle linee guida sulla coesistenza e' stata gia' ritirata dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome il 7 ottobre scorso.”
Immediata la replica del ministro Galan. ''Dopo aver letto le dichiarazioni di alcuni Presidenti di Regione sugli OGM, ove non fossi stato ben compreso nel corso dell'incontro al Ministero, ribadisco quanto detto gia' piu' e piu' volte. E' importante sottolineare che la Commissione Europea, nell'ultimo Rapporto formulato al Parlamento Europeo sulla coesistenza tra colture convenzionali, biologiche e geneticamente modificate, ha precisato che le Regioni che intendessero dichiararsi 'OGM free' farebbero una pura dichiarazione politica, senza che questa pero' costituisca un obbligo legale. Seguire tale strada, pertanto, non porterebbe alla soluzione del problema, in quanto la legislazione attuale consente di vietare la coltivazione solo se si ha motivo fondato di ritenere che un OGM rappresenti un rischio per la salute umana e per l'ambiente. Tale asserzione e' peraltro ormai giurisprudenza acclarata, attraverso varie sentenze della giustizia amministrativa''. ''La procedura per imporre un divieto” continua il ministro “necessita pertanto del supporto di dati scientifici solidi che l'Italia non possiede, anche per mancanza di attivita' di sperimentazione in grado di dimostrare, in maniera inequivocabile, la possibile esistenza di un danno sulla salute o sull'ambiente.”
[Fonti: ASCA, 09/12; Greenplanet, 10/12]
Suolo e Salute accreditata per la Produzione Integrata in conformità alla Norma UNI 11233:2009  (183/2010)
Suolo e Salute ha ottenuto da Accredia la transizione dell’accreditamento dal Disciplinare Tecnico Privato 01 "Produzioni agroalimentari da agricoltura integrata" alla norma UNI 11233:2009 "Sistemi di produzione integrata nelle filiere agroalimentari - Principi generali per la progettazione e l’attuazione nelle filiere vegetali". 
La produzione integrata (PI) è un sistema agricolo di produzione a basso impatto ambientale, che prevede l'uso coordinato e razionale di tutti i fattori della produzione per ridurre al minimo il ricorso a mezzi tecnici dannosi per l'ambiente o per la salute dei consumatori. E’ attuata da alcuni decenni. La norma UNI 11233, che consente di progettare e attuare un sistema di produzione integrata, è stata elaborata nel 2007 dall’UNI - Ente Nazionale Italiano di Unificazione - per sopperire alla mancanza di uno standard univoco a livello europeo e nazionale. La versione UNI 11233:2009, entrata in vigore Il 6 agosto 2009, ha introdotto le appendici riguardanti i requisiti di carattere tecnico-agronomico specifici per colture frutticole, orticole, estensive e "fuori suolo", aspetti indispensabili per rendere questa norma completa.
La certificazione è destinata a tutte le organizzazioni della produzione primaria e alle industrie agro-alimentari. Rappresenta un utile strumento di valorizzazione delle produzioni ed è largamente sostenuta dalla Politica Agricola Comune (PAC).
[Fonte: Suolo e Salute]
USA, on line l’elenco degli operatori biologici certificati NOP (184/2010)
Il National Organic Program (NOP) degli USA ha reso disponibile la lista completa degli operatori biologici certificati dagli organismi accreditati dal Dipartimento dell’Agricoltura, per l’anno 2009. Per la prima volta la lista può essere esplorata tramite keywords (=chiavi di ricerca), nome dell’operatore, organismo che ha effettuato la certificazione, numeri di certificazione, paese, stato e prodotti. L’USDA, il Dipartimento dell’Agricoltura degli Stati Uniti, comunica che le informazioni aggiornate relative gli operatori biologici possono essere ottenute contattando il rispettivo organismo certificatore.
La lista è disponibile sul sito del National Organic Program all’indirizzo: http://apps.ams.usda.gov/nop/. Si ricorda che Suolo e Salute è tra gli organismi accreditati e può certificare le produzioni biologiche da esportare direttamente negli USA.
E proprio una recente indagine di mercato ha evidenziato ottime prospettive per il mercato dell'ortofrutta biologica negli Stati Uniti. Secondo il rapporto dell'agenzia statunitense RNCOS, negli ultimi anni il gradimento per il settore sta crescendo in maniera impressionante: si pensa che il paese resterà il mercato più allettante per l’ortofrutta bio fino al 2014. Gli Stati Uniti rappresentano il più grande mercato al mondo e uno tra quelli a più rapida crescita per gli alimenti biologici. Secondo il rapporto, la sua ampia base di consumatori -con uno fra i più alti poteri d’acquisto del mondo- ha amplificato le entrate del mercato bio. Inoltre, malgrado sia il più grande mercato mondiale per gli alimenti biologici, gli Stati Uniti nel 2009 rappresentavano soltanto poco più del 5% della superficie agricola biologica mondiale. 
[Fonti: SINAB, 02/12; USDA; Freshplaza 07/12]
ISTAT, fertilizzanti in calo nei campi italiani (185/2010)
L’ISTAT ha reso disponibili i principali risultati della rilevazione, riferita al 2009, sulla distribuzione per uso agricolo dei fertilizzanti. Dalla rilevazione risulta che, nel 2009, i fertilizzanti distribuiti per uso agricolo sono diminuiti di 4,7 milioni di quintali (-9,6%) rispetto all'anno precedente. In particolare, la quantità di concimi distribuita si è ridotta di 8,3 milioni di quintali (-23,8%), mentre è aumentata quella degli ammendanti (3,5 milioni di quintali, pari al +28,5%); i correttivi calano invece dello 0,3%.
La distribuzione dei fertilizzanti consentiti in agricoltura biologica è passata da 11,1 a 11,6 milioni di quintali (+4,4% rispetto al 2008). L'aumento più consistente ha riguardato gli ammendanti (1,5 milioni di quintali, +24,9%), mentre i correttivi sono cresciuti dell'11,9%. Tali risultati mostrano come i programmi comunitari a sostegno dell'agricoltura ecocompatibile e biologica siano in forte evoluzione. Infatti, sia gli ammendanti sia i correttivi, avendo un contenuto in elementi nutritivi ridotto, possono essere impiegati in dosi massicce e quindi incrementare e mantenere la fertilità organica del terreno nel rispetto dell'ambiente.
Gli elementi nutritivi contenuti nei fertilizzanti sono aumentati del 3,4%, (da 23,4 a 24,2 milioni di quintali); di conseguenza, il titolo (o concentrazione) è passato dal 47,7% al 54,5%. In particolare, i concimi si sono ridotti del 12,7%, mentre gli ammendanti e i correttivi sono aumentati, rispettivamente, del 31,1% e del 10,8%. L'analisi territoriale evidenzia che il 64,4% della distribuzione dei fertilizzanti si concentra al Nord, il 15,0% al Centro e il restante 20,6% nel Mezzogiorno.
Il dossier completo 'La distribuzione per uso agricolo dei fertilizzanti' è consultabile in pdf sul sito dell'Istat all’indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/non_calendario/20101209_01/testointegrale20101209.pdf
[Fonti: AgricolturaOnWeb, 9/12; ISTAT]

Per preventivi gratuiti sui servizi di controllo e certificazione offerti da Suolo e Salute > RICHIESTA PREVENTIVI
Per abbonarsi a Suolo e Salute News > inviare un'e-mail vuota con oggetto: ABBONAMENTO all'indirizzo di posta elettronica ufficiostampa@suoloesalute.it . Per non ricevere più Suolo e Salute News e cancellare il proprio indirizzo dall’archivio > inviare un'e-mail vuota dall’indirizzo di posta elettronica esatto a disdettanews@suoloesalute.it . Per inviare comunicati > scrivere a  ufficiostampa@suoloesalute.it specificando nell’oggetto: COMUNICATO. In redazione: Francesca Iori Prampolini – Ufficio Stampa Suolo e Salute.
